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IL TAWAKKUL (L’AFFIDAMENTO AD 

ALLAH) 

Onorevoli Musulmani! 

Uno dei principi che la nostra nobile religione, 

l’Islam, ci comanda di riflettere in ogni aspetto della 

nostra vita è il tawakkul. 

Per tawakkul si intende che il Musulmano 

compia i propri doveri con cura e si rifugi nella 

grazia e nella misericordia di Allah. Significa 

prendere le precauzioni necessarie e attendere il 

decreto di Allah. Significa adoperarsi per 

raggiungere i propri desideri leciti, usando la ragione 

e la volontà nella giusta direzione, confidando e 

appoggiandosi ad Allah. 

Cari Credenti! 

Il Tawakkul è, per un genitore, essere un buon 

esempio per i propri figli seguendo l’insegnamento 

del nostro Profeta (pbsl): “Nessun genitore può fare 

ai propri figli un dono più prezioso di una buona 

educazione”1 e poi di aspettarsi da loro virtù e 

rettitudine. Per un giovane, significa costruire il 

proprio futuro attraverso la conoscenza, l’arte e il 

lavoro, seguendo il principio: “Fate bene ciò che 

fate. Allah ama chi opera con eccellenza”2, e poi di 

chiedere il successo ad Allah. 

Cari Musulmani! 

A volte il tawakkul si manifesta come un 

commerciante che, dopo aver misurato e pesato 

correttamente, chiede ad Allah un guadagno 

benedetto. Altre volte il tawakkul si riflette nella vita 

come un agricoltore che lavora correttamente la terra 

e, seguendo l’hadith del nostro Amato Profeta (pbsl): 

“Dite: ‘Allah ci basta, Egli è il miglior protettore. 

Abbiamo confidato solo in Allah’”3 ed affida la 

benedizione del raccolto ad Allah. 

Cari Credenti! 

Il tawakkul non è un rifugio per la pigrizia né 

una scusa per l’indolenza, ma un mezzo per il 

risveglio e la consapevolezza. Significa compiere una 

preghiera sostenuta con le proprie azioni e sperando 

nell’aiuto di Allah; produrre conoscenza e tecnologia 

adeguate alle necessità del tempo. Significa sforzarsi 

di raggiungere la forza necessaria a scoraggiare i 

nemici, con la consapevolezza che le vittorie non si 

ottengono senza fatica, e chiedere vittoria e sostegno 

al nostro Signore Onnipotente. 

Cari Musulmani! 

Abbandonare la prudenza con la convinzione 

che “succede solo ciò che Allah vuole”, trascurare le 

proprie responsabilità con l’idea che “accadrà 

comunque ciò che è scritto nel destino” o smettere di 

lavorare pensando che “tanto Allah mi darà 

comunque il sostentamento”, non hanno 

assolutamente posto nella concezione del tawakkul 

dell’Islam. Il dovere di un Musulmano è lavorare 

incessantemente, giorno e notte, con la 

consapevolezza che “la precauzione spetta al servo, 

ma il decreto appartiene ad Allah”. L’avvertimento 

del nostro Signore Onnipotente a questo riguardo è 

molto chiaro:“E che invero, l’uomo non ottiene che 

il [frutto dei] suoi sforzi;e che il suo sforzo gli sarà 

presentato [nel Giorno del Giudizio]”4 

Cari Fratelli! 

Perché i nostri cuori possano trovare pace, 

abbiamo bisogno del tawakkul in ogni ambito della 

nostra vita: nello studio, nel lavoro, nel provvedere al 

sostentamento della nostra famiglia e nel lottare 

contro le difficoltà. È tempo di tornare in noi stessi e 

di rivedere la nostra concezione del tawakkul. È il 

momento di fare del lavoro, della produzione e 

dell’impegno una parte indispensabile della nostra 

vita. 

Concludiamo il nostro sermone con queste 

parole incisive del nostro Poeta dell’Indipendenza: 

Affidati ad Allah, impegnati nello sforzo, 

sottomettiti alla saggezza, 

 Se c’è una via è questa, non conosco altra via 

d’uscita! 

                                                 
1 Tirmidhi, Al-Birr, 33. 
2 Al-Baqarah, 2/195. 
3 Tirmidhi, Sifat al-Qiyama, 8. 
4 An-Najm, 53/39,40. 
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